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Il Mese Missionario dedicato alla preghiera, alla rifles-

sione e alla solidarietà con le giovani Chiese di missione, 

si apre su tutto questo anno pastorale affinché, come 

scrive Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium,  
 

“In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del po-

polo di Dio, è diventato discepolo missionario (Mt 

28,19) (…) La nuova evangelizzazione deve indicare 

un nuovo protagonismo di ciascuno dei battezzati(…) 

non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, 

ma che siamo sempre “discepoli-missionari”. (…) E noi 

cosa aspettiamo?” (EG, 120). 

 

Dobbiamo rispondere a questa domanda che non ci 

chiede un si detto quasi come scontato, ma un sì ope-

rativo che ci mette in gioco, che non ci fa più spetta-

tori di un evento, ma protagonisti che, con la varietà 

dei doni, arricchiscono il territorio dove vivono, prepa-

rati dalla vita di una Comunità Parrocchiale che 

dall’Eucarestia, luogo principale di comunione, e, at-

traverso i vari momenti di catechesi, di preghiera, di 

formazione, aiuta per quanto è possibile a divenire 

sempre di più missionari mandati a realizzare il pro-

getto che è quello dell’evangelizzazione. Avremo que-

st’anno come testo di riferimento, accanto alla Parola 

di Dio, la parola del Papa espressa soprattutto nell’E-

sortazione “Evangelii Gaudium” titolo latino che iden-

tifica il documento che ha come proposta principale 

l’evangelizzazione vissuta ed espressa con gioia:  
 

“LA GIOIA DEL VANGELO”. 
 

Vorrei proporvi un primo riferimento che ispira il 

cammino di questo anno; è necessario approfondire 

questo documento senza fare un lavoro intellettuale 

soltanto, ma perché diventi un mezzo dal quale trarre 

criteri pratici da attuare. 

La gioia del Vangelo ci faccia 

coraggiosi evangelizzatori  

nel nostro territorio. 
 

L’Arcivescovo ci spiega al n. 94 

del piano pastorale: 

“Icona di riferimento sarà il 

Campanile del Duomo quale se-

gno di una Chiesa chiamata a 

significare la presenza di Dio nel 

mondo e annunciare il  mistero di 

Cristo salvatore di ogni uomo”. 



EG. 28. La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può assu-

mere forme molto diverse che richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e della co-

munità. Sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e 

adattarsi costantemente, continuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi 

figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del 

popolo e non diventi una struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se 

stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita 

della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazio-

ne. Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 

dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare 

a camminare, e centro di costante invio missionario. Però dobbiamo riconoscere che l’appello alla revi-

sione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché siano ancora più 

vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipazione, e si orientino completamente 

verso la missione. 
 

Parole molto chiare e precise che non lasciano spazi dove si annidi il dubbio: siamo e dobbia-

mo essere evangelizzatori nel nostro territorio. 

Elementi che preparano e mantengono la fiducia: 

 l’Ascolto costante e attento della Parola 

 la vita della famiglia parrocchiale con le persone e le proposte nelle quali cresce 

 una sincera fiducia nel Signore perché “tutto posso in colui che mi da forza”. 

 

      Buon cammino!!! 

...non dimentichiamo  
che il Mese di Ottobre è il Mese  

dedicato alle Missioni:  
NEL NOME DELLA MISERICORDIA 

 
 

Con questo slogan ci avviamo a celebrare il 23 Ottobre la  
90a Giornata Missionaria Mondiale 

 

Terza settimana del Mese Missionario  ANNUNCIO  

“...mi hai mandato a portare il lieto annuncio” (Is 61,1) 

L’annuncio del Vangelo - tema di questa terza settimana - è un impegno che accompagna ogni autenti-
ca esperienza della Misericordia del Padre. Ciò che può sembrare un dovere, altro non è che il desi-

derio di partecipare ad altri la tenerezza di Dio che abbiamo conosciuto. 

In questa settimana preghiamo per il Continente Asiatico… 

O Maria, 
Speranza delle genti, soccorri i nostri fratelli d’Asia  
perseguitati a causa della fede nel tuo Figlio,  
in preda alla violenza e al terrore. 
Fa’ che cessi il fragore delle armi e i tuoi figli tornino ad amarsi. 
Amen. 

  

http://www.vatican.va/holy_father/francesco/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium_it.html#_ftn28


Da Domenica 16 Ottobre cambia l’orario delle Celebrazioni della Domenica: 

S. Maria MdC ore 8.00 e 11.30. S. Marta ore 10.00 

Mercoledì 12 

S. Marta  ore 8.00    

 Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC   ore 18.45  

I cresimandi si incontrano   

S. Marta    ore 21.15     Scuola della Parola 
 

S. Maria MdC   ore 21.15  

Incontro “equipe di lavoro” per preparare  
i Centri di Ascolto e Annuncio 

Domenica 9    Festa di S. Marta 
 
 

Le Celebrazioni eucaristiche in questa domenica saranno:   ore 8.00 S. Maria MdC, ore 11.00 S. Marta 

Per la Celebrazione delle ore 11.00: 
ore 10.45 appuntamento per inizio celebrazione  in Piazza S. Silvestro ; 
processione verso la Chiesa di S. Marta,  
conclusione della Celebrazione in P.zza delle Gondole. 
Dopo, ore 12.45, un aperipranzo molto sobrio, nel giardino o nel salone di  S. Maria, col metodo “porta & offri”. 

Lunedì 10 
S. Marta  ore 8.00    

 Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 17.00 
 

Incontro Gruppo Gerico  (2° anno) 

Martedì 11 
S. Maria ore 8.00    

    Preghiera delle Lodi   

S. Maria MdC   ore 17.00 
 

Incontro Gruppo Emmaus   

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.45   
 

Scuola della Parola  
 
 

 

ore 21.00 partecipiamo 

all’ingresso  

di don Giorgio  

nella parrocchia  

di S. Giuseppe a Pontedera 
L’abbiamo già detto...ci dispiace 

e nello stesso tempo siamo contenti... per don 

Giorgio sarà una novità che darà forza a lui e su-

sciterà impegno nuovo nella comunità!!1 
 

Giovedì 13    

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi   

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC ore 19 
 

Il “Gruppo Medie” Jesus’ Team si incontra  
Venerdì 14 

In questo giorno non si celebra , ma si vive 

l’Eucarestia nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC ore 18.45 
 

Incontro Gruppo Cresimandi, AIC 2°  anno, Giovanissimi 

Per i cresimandi… 
prosegue la preparazione al Sacramento.  
Ore 20.00 insieme ai genitori, preghiera insieme 
Pizza genitori & figli, dopo preparazione dei canti  
      (termine max. ore 22.30) 

 

 

N.B. in caso di pioggia  
si inizia in Chiesa alle ore 11.00 



Domenica 16       
ore 8.00 e 11.30 S. Maria MdC,  

ore 10 S. Marta  
XXIX Domenica del T.O. 

 

In questa domenica, dopo la  

Celebrazione delle 11.30 in S. Maria,  

un pranzo condiviso con i ragazzi e 

famiglie che hanno celebrato  

il Sacramento della Cresima nel  

2012 - 2013 - 2015 

Sarà un momento per ritrovarci  

e raccontarci… 
Sarebbe utile sapere chi è disposto a condivi-

dere il pranzo. Grazie! 

 
 

ore 18.30  

Diamo “Spazio” allo “SPAZIO”,,  

incontro per programmare lo Spazio 

Giovani.  

Un invito ai “giovani universitari” di 

prendere parte anche per aiutarci a 

migliorare il cammino di questo gruppo 

che si apre ai giovani dai 19 a 35 anni 

c.a. Anche se non voglio partecipare 

più. almeno  questo momento ci servirà 

per capire cosa possiamo tagliare o 

aggiungere. Grazie. Ceneremo poi 

insieme verso le 20.30 e poi… 
     

Sabato 15  

S. Maria ore 8.00    

 Preghiera delle Lodi  
 

Giornata di spiritualità per tutti i Ministri 

straordinari della Comunione 

presso il Monastero delle Benedettine 

di Pontasserchio dalle 9.30 in poi….  

 

S. Maria ore 18.00    

  Celebrazione Eucaristica festiva 
 

S. Maria MdC ore 15.00 
 

Incontro di TUTTI gli animatori e 
catechisti per progettare insieme il 

futuro... 
 

Ore 18.30 in S. Caterina 
Ministero dell’ Accolitato  

 “Nuntio vobis gaudium magnum habemus….  
...accolitatum”!!!  

     Cari amici,  
non mi fanno ancora papa, tranquilli,  ma accolito!  
Il motivo di questa lettera è proprio invitare voi tutti a prendere 
parte a questa” grande gioia” che si concretizzerà  sabato 15 ottobre 
durante la messa delle 18.30 in Santa Caterina nella quale insieme 
a Massimiliano e a Pasquale riceverò il Ministero dell’Accolitato. 
Non vi invito per correttezza o a seguito di una richiesta da parte di 
don Luigi o per atri motivi ma perché in questi due anni siete stati i 
miei compagni di viaggio! Infatti vi scrivo anche per salutarvi, e qui 
arrivo alla parte un po’ più malinconica, poiché dalla prossima set-
timana inizierò a servire con  le mie capacità la comunità parroc-
chiale di Barga.  
Con voi ho passato un periodo bellissimo di formazione nel quale ho 
imparato a collaborare e a pregare, grazie al quale ho stretto delle 
buone amicizie che spero di non perdere e per mezzo del quale ho 
compreso la bellezza e la difficoltà di essere prete per tutti, attento ai 
problemi dell’uomo moderno e aperto verso la volontà del Signore! 
Sì, mi dispiace molto staccarmi da quella che era diventata anche la 
mia parrocchia ma.. è proprio questo ministero che mi risolleva! 
Sapete perché?? Perché accolito significa “ colui che cammina sul-
la stessa strada” e ciò mi ricorda che tutti i cristiani, ovunque siano, 
percorrono la stessa via che è quella del servizio fraterno, della giu-
stizia e della pace: la strada di Cristo!  
Tutti noi non siamo distanti gli uni dagli altri!  
L’accolito ha proprio questo nome perché è colui che “segue” il prete 
e il diacono e li aiuta nel loro servizio all’altare e, potendo distribuire 
la comunione, nell’assistere i malati. È, dunque , un servizio quello 
dell’accolito che si fonda sulle relazioni fra clero e laici per creare 
sempre più “ comunione” fra le persone.  
Termino ringraziando ciascuno di voi, dai piccoli ai più grandi, per 
questo “tragitto” passato insieme, per la pazienza che avete avuto, 
soprattutto don Luigi, nel sopportarmi e mi scuso per le mancanze 
avute nei vostri confronti, vi porto nel cuore e vi ricordo nelle mie 
preghiere. 
       vostro Marco Teo. 



Lunedì 17: Inizia il percorso per i giovani  

”10 PAROLE” una luce per la tua vita 

 Dove? Aula Magna del Pensionato Toniolo 

 Quando? Ogni Lunedì alle ore 21.15 
 

Venerdì 21:  Veglia Missionaria ore 21 
 

Martedì 25:   Festa della Madonna di Sotto gli Organi 
 

Mercoledì 26:  Inizia il percorso mensile di 6 incontri per giovani e adulti “La corsa del Van-

gelo”. Tutti gli incontri si terranno alle ore 21.15 presso la Cappella dei Santi Pisani 

(Pensionato Toniolo) 
 

 

Lunedì 31  ore 18.00 in S. Maria MdC     Celebrazione delle Cresime 

sabato 22  Uno Spazio per le “Famiglie in Famiglia”, aperto a tutti coloro che 

     vogliono condividere un cammino in... “famiglia”… 

domenica 23  Condivideranno l’Eucarestia con noi, gli amici di Colle...pranzo in par-

rocchia. Tutti sono invitati a partecipare a questo gesto di solida-
rietà!!! 

...e ancora riportiamo anche i vari appuntamenti proposti dalla Diocesi... 

Lunedì 10 ottobre riaprirà la mensa serale Caritas presso la Parrocchia 
di Santo Stefano. E' una realtà molto significativa in quanto è un'espe-
rienza condivisa e compartecipata da diverse Parrocchie di Pisa cit-
tà e anche di paesi vicini che, alternandosi, si preoccupano di preparare da 
mangiare e di servire ai tavoli mediamente 30 persone ogni sera. Per accede-
re a questa come alle altre due mense di S. Francesco e Cottolengo, aperte 
invece per il pranzo, coloro che ne abbiano necessità si devono rivolgere al 
Centro d'ascolto della Caritas dove viene fatto un colloquio e rilasciato il 
buono. Anche la nostra Comunità Parrocchiale è coinvolta: il nostro impegno 
è per il secondo ed il quarto sabato di ogni mese da metà ottobre fino a fine 
aprile. E' una buona occasione di servizio per tutti, sia giovani che meno gio-
vani. Chi volesse collaborare in vario modo si può rivolgere in Parrocchia.  
         Miretta 

Per info: Claudio Novi3389618331; Brunella 3389676611  

SONO ANCORA APERTE LE ISCRIZIONI PER… 

...I fanciulli e famiglie che vogliono iniziare il cammino di catechesi (ICF 1° anni) ...per ora ci 

sono “pochissime” iscrizioni!!! Affrettatevi e passate parola!!!! 

...Per gli adolescenti e adulti che vogliono celebrare il Sacramento della Cresima 

...Per il cammino delle coppie che vogliono prepararsi al Sacramento  del  Matrimonio 

Orario della Segreteria: 
Dal Lunedì al Venerdì dalle 10 alle 12 - dalle 16 alle 18 Il Sabato dalle 10 alle 11 - dalle 15.30 alle 17.30 

 

Contatti telefonici:   S. Maria 050573494 - S. Marta 050543179 - don Luigi3386033723  



Continuano i “racconti di vita” del nostro “amico carcerato al don Bosco” ... 
APRO LA LETTERA COME UN BIMBO... 

Apro la lettera come un bimbo su un cesto di caramelle: è la mia compagna che mi scrive, a parte                                                                                                                                                             

"c'è una lettera di mio figlio sedicenne. Mia moglie va prima sul dolce: "quando vieni a casa? Mi manchi, ricor-

dati di fare il bravo e anche quando sei a casa, non violare più la legge, la libertà persa non ritorna, pensa a noi", 

e così via. Poi passa ai problemi di casa: "quando vieni in permesso e 'è la doccia da riparare, da aggiustare l'av-

volgibile e tanti piccoli lavoretti che a chiamare un operaio ci vuole una tombola". Infine tocca a mio figlio: 

quando ne combina una è solo mio figlio, quando fa una cosa positiva e bella allora è suo figlio. Queste madri, 

queste splendide madri tutte uguali! 

La lettera di mio figlio, due tre righe: "pà quando vieni a casa? La mamma rompe, non la reggo; lo sai pà, la mia 

fidanzata ti vuole conoscere, non ha mai conosciuto un galeotto, e anche se non ti conosce gli sei simpatico " e 

così via... (spero stia attento a non farmi diventare nonno sic...). Finita la lettera il solito lacrimone rimane na-

scosto nelle pieghe del mio cuore; chiudo con cura la lettera, la metto assieme alle altre e sono felice di essere in-

felice: nonostante tutto la vita è bella, avrei voglia di urlare dalla finestra la mia gioia di essere vivo, ma mi trat-

tengo, non si sa mai, un rapporto disciplinare e addio permessi; l'urlo di gioia lo faccio dentro di me: uffa ma il 

prossimo permesso quando arriva?... "Felix - qui —potuti - rerum - cognoscere 

— causa " (Virgilio) 

IL MIO POVERO CUORE 

Passeggiavo nel cortile-del carcere don Bosco di Pisa, quella tarda mattina di 

fine maggio 2016. 

Discutevo con un compagno di prigione sul tema "indulto sì, oppure no". 

All'improvviso una fitta atroce al centro del torace, il tempo di dire: "Agente, 

sto male, mi manca l'aria". 

In un attimo ero nell'infermeria del carcere, un'ora dopo dentro un'autoambulanza a sirene spiegate verso l'O-

spedale Cisanello di Pisa, avevo udito dai dottori che ero sotto infarto. 

Seguirono prelievi, accertamenti a non finire. 

Una mano femminile mi mise un po' di gel sul torace e passò successivamente un oggetto che permetteva di 

proiettare l'immagine del muscolo sul monitor a fianco a me. Per la prima volta in 63 anni lo vidi, il mio cuore, 

e sentivo i suoi battiti. Ipnotizzato, non toglievo lo sguardo dallo schermo, da lui. 

Mi aveva accompagnato alla vita, ai primi passi, alla mia adolescenza, al primo bacio, alle intemperie della vita e 

ai momenti lieti. Passavano gli anni ma lui sempre vigile, con il suo "tum...tum...tum...". 

Insieme avevamo superato gli anni bui: uso di cocaina, fumo, alcool, sesso, sempre fedele nelle entrate e nelle 

uscite dalle carceri, e anche nello straziante dolore per la perdita di mio padre. 

Venti giorni prima, al telefono, la mia anziana madre, 81 anni, invalida al cento per cento, assistita da una bra-

va badante nel paesino dove è nata, alle pendici dell'Etna, mi disse: "Sangue mio, se non ti sbrighi ad uscire non 

mi vedrai, sono alla fine... ". 

In quelle parole scivolò come un film in pochi attimi la mia vita con lei, e, l'impotenza di non poter fare niente 

mi diede il colpo atroce che è certo fra le cause del malore nel 'cortile. 

Dimesso, il giudice mi ha dato cinque giorni per andare a trovare la mia vecchietta, dalla gioia il mio povero 

cuore si è ripreso ed è nuovamente con me, anche se purtroppo andrà per sempre a tre cilindri. 

Grazie cuore mio. Hai superato le tante battaglie perse e le poche vinte della vita, ma al grido di dolore della mia 

mammuzza hai rischiato il KO, già, l'amore di mamma... 

               G. M. 


